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CONTRATTO  INTEGRATIVO  DI   ISTITUTO 
ANNO SCOLASTICO 2021-2022 

 
L'anno 2021, il giorno ventisei novembre alle ore 09.00 presso l’Ufficio del Dirigente Scolastico dell’Istituto 
Istruzione Superiore Statale  “Pio La Torre” di Palermo, in sede di negoziazione integrativa a livello di 
istituzione scolastica di cui al C.C.N.L. 2016-2018 del Comparto Scuola, tra la delegazione di parte pubblica 
nella persona del Dirigente Scolastico, prof.ssa Nicoletta Maria Adelaide Lipani, i componenti RSU Sig. A. Di 
Rando, Prof. S. Ganci, Prof. D. Tasca e i delegati delle OO.SS. territoriali Sig.ra M. Tornabene (UIL Scuola),  
Sig. G. Perricone (CISL), Prof. Calì Giuseppe (CISL), Prof.ssa Coco Francesca (SNALS-CONFSAL), Prof. 
Pierpaolo Pino (FLC CGIL), Prof. Gianluigi Votino (FLC CGIL) è sottoscritta la seguente proposta di 
contrattazione integrativa d’Istituto valida per la regolamentazione delle relazioni sindacali ai sensi del 
sopracitato CCNL 2016-2018.  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
DICHIARA 

Valido il numero legale degli intervenuti per la stipula del contratto integrativo d’Istituto 2021-2022 per le 
disposizioni generali  

 

PREMESSO  che le relazioni sindacali   

 devono essere improntate al rispetto delle competenze del Dirigente Scolastico e degli organi 
collegiali della scuola; 

 devono perseguire l’obiettivo di contemperare il miglioramento delle condizioni dei dipendenti con 
l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati, valorizzando le professionalità 
dei dipendenti coinvolti e, nel contempo,  consentire di operare in condizioni di lavoro basati sulla 
correttezza e trasparenza, quali condizioni essenziali per il buon esito delle relazioni sindacali, 
costituendo quindi impegno reciproco delle Parti contraenti; 

 devono perseguire l'obiettivo di incrementare la qualità del servizio scolastico, sostenendo i processi 
di cambiamento previsti dalla legge sull’autonomia scolastica con ampia integrazione delle attività 
nel territorio per ampliare l’azione formativa a favore degli alunni; 

 Vista la proposta contrattuale del Dirigente scolastico; 

 Sentiti, discussi e approfonditi, attraverso ripetuti incontri, gli aspetti organizzativi e la complessità 
dei servizi della Scuola per il personale docente e Ata ; 

 Viste, altresì, le delibere del Collegio Docenti adottate il 01-Set-2021, e il 10-Set-2021  relative alla 
designazione delle funzioni strumentali e all’approvazione delle attività didattico-organizzative per 
l’attuazione del PTOF A.S. 2021-2022; 

 Vista la nota prot. N. 21503 del 30 settembre 2021 con la quale il MIUR ha comunicato la dotazione 
finanziaria per il MOF relativa al budget spettante per il corrente anno scolastico; 

 Visto il piano annuale delle attività per il personale Coll. Scolastico e per gli Assistenti Amministrativi 
e Tecnici relativo all’a.s.2021-2022 formulato dal DSGA prot. N.15028 dell’08/11/2021, in via 
definitiva e adottato dal Dirigente scolastico; 

 Vista la dotazione finanziaria accertata alla data del 25/10/2021 (Comunicazione del DSGA al DS 
Prot.N. 14467 del 25.10.2021) per Fondo Istituto da bilancio e da SICOGE; 

 

SI CONCORDANO 

le seguenti norme per lo svolgimento, nell’istituzione scolastica in epigrafe, delle relazioni sindacali  e per la 
elaborazione del piano delle attività rientranti nel contratto integrativo di Istituto per l’a.s. 2021-2022 che 
attengono al PTOF d’Istituto. 

 
ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE “Pio la Torre” 

Via Nina Siciliana, 22 – 90135 Palermo -  Palermo 
e mail : pais03800c@istruzione.edu.it  

     Regione  Sicilia 
 

Repubblica  Italiana 
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TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI 
 

ART.1 – Campo di applicazione, decorrenza e durata  
1. Il presente protocollo d’intesa si applica a tutto il personale docente ed ATA dell’istituzione scolastica 

IISS “Pio La Torre” di Palermo, con contratto di lavoro a tempo determinato e indeterminato, viene 
predisposto sulla base ed entro i limiti di quanto previsto in materia dalla normativa vigente e, in 
particolare modo, entro quanto stabilito dal CCNL Scuola 2016/2018, dal D. L.vo. 29/93, dall’art.45, c.1 
Dlgs 165/2001, dalla legge 300/1970, Dlgs. 150/2010, L. 107/2015. 

2. Il presente contratto dispiega i suoi effetti con decorrenza dal giorno della sottoscrizione per gli anni 
scolastici 2021/22, 2022/23 e 2023/24, fermo restando che i criteri di ripartizione delle risorse possono 
essere negoziati con cadenza annuale e salvo nuove disposizioni di legge o contrattuali in contrasto con 
le intese raggiunte. 

3. Il presente contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto entro il 15 
luglio dell’anno 2022, resta temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausole effettivamente 
applicabili, fino alla stipulazione del successivo contratto integrativo. 

4. Il presente contratto è modificabile in qualunque momento a seguito di accordo scritto  tra le parti. 
5. Rispetto a quanto non espressamente indicato nella presente contrattazione integrativa, la normativa di 

riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali di cui al comma 1 e dalle 
altre leggi vigenti che regolano la materia. Entro cinque giorni dalla sottoscrizione il Dirigente Scolastico 
provvederà alla pubblicazione all’albo d’Istituto e provvederà altresì, tramite circolare interna a renderla 
pubblica al personale scolastico e a notificarla al Collegio dei Revisori dei Conti, all’ARAN e al CNEL 
corredata da: relazione tecnico-finanziaria e relazione illustrativa. 

Art. 2 – Interpretazione autentica 
1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, la parte interessata inoltra 

richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione delle clausole che è necessario interpretare. 
2. Le parti si incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta, di cui al comma 1, per definire 

consensualmente l’interpretazione delle clausole controverse. La procedura si deve concludere entro 
quindici giorni. 

3. Nel caso in cui si raggiunga l’accordo, questo ha efficacia retroattiva dall’inizio della vigenza contrattuale. 

 
Art. 3 – Tempi, modalità e procedura di verifica di attuazione del contratto  

1. La verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto ha luogo in occasione di 
una seduta a ciò espressamente dedicata da tenersi entro l’ultimo giorno dell’anno scolastico di riferimento. 

 

TITOLO SECONDO – RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI 

CAPO I - RELAZIONI SINDACALI 

Art. 4 – Obiettivi e strumenti 
1. Il sistema delle relazioni sindacali d’istituto, nel rispetto dei distinti ruoli, persegue l'obiettivo di 

contemperare l'interesse professionale dei lavoratori con  l'esigenza di migliorare l'efficacia e l'efficienza 
del servizio. 

2. Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e alla trasparenza dei comportamenti delle parti 
negoziali. 

3. Il sistema delle relazioni sindacali si realizza nelle seguenti attività: 

a. partecipazione, articolata in informazione e in confronto; 
b. contrattazione integrativa, compresa l’interpretazione autentica. 

4. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro 
fiducia, anche esterni all’istituzione scolastica, senza oneri per l’Amministrazione. 

Art. 5 – Rapporti tra RSU e Dirigente 
1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo 

interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al Dirigente. Qualora 
si rendesse necessario, il rappresentante può essere designato anche all’interno del restante personale 
in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU. 

2. Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalità di 
esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare. 

3. Il Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione invitando i 
componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni di anticipo  
La parte sindacale ha facoltà di avanzare richiesta di incontro con il Dirigente e la stessa deve essere 
soddisfatta entro cinque giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto di tale termine. 

4. L’indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve indicare le materie su cui verte 
l’incontro, nonché il luogo e l’ora dello stesso. 
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Art. 6 – Informazione 
 L’informazione è disciplinata dall’art. 5 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 al quale si 

rinvia integralmente.  
1. Costituiscono oggetto di informazione le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL del 

comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce: 
a. tutte le materie oggetto di contrattazione (art. 5 c. 4); 
a. tutte le materie oggetto di confronto (art. 5 c. 4); 
b. la proposta di formazione delle classi e degli organici (art. 22 c. 9 lett. b1); 
c. i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (art. 22 c. 9 lett. b2). 

2. Il dirigente fornisce l’informazione alla parte sindacale mediante trasmissione di dati ed elementi 
conoscitivi, mettendo a disposizione anche l’eventuale documentazione. 

 

Art. 7 – Oggetto della contrattazione integrativa 
1. La contrattazione collettiva integrativa d’istituto si svolge sulle materie previste dalle norme 

contrattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative. 
2. La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiori ai 

fondi a disposizione dell’istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono efficaci 
e danno luogo all’applicazione della clausola di salvaguardia di cui al successivo art. 35 e più in 
generale all’articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001. 

3. Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del 
CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce: 

i. l’attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 22 c. 4 lett. c1); 
ii. i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto (art. 22 c. 4 lett. c2); 
iii. i criteri per l’attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. n. 

165/2001 al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative 
all’alternanza scuola-lavoro e delle risorse relative ai progetti nazionali e comunitari, 
eventualmente destinate alla remunerazione del personale (art. 22 c. 4 lett. c3); 

iv. i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del 
personale, ivi compresi quelli riconosciuti al personale docente ai sensi dell’art. 1, comma 
127, della legge n. 107/2015 (art. 22 c. 4 lett. c4); 

v. i criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei 
contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge n. 146/1990 (art. 22 c. 
4 lett. c5); 

vi. i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il 
personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita 
familiare (art. 22 c. 4 lett. c6); 

vii. i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli 
obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei 
docenti (art. 22 c. 4 lett. c7); 

viii. i criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da 
quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare 
(diritto alla disconnessione) (art. 22 c. 4 lett. c8); 

ix. i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei 
processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività 
scolastica (art. 22 c. 4 lett. c9). 

 

Art. 8 – Confronto  
1. Il confronto è disciplinato dall’art. 6 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 al quale si 

rinvia integralmente. 
2. Costituiscono oggetto di confronto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL del 

comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce: 
x. l’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri 

per l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo 
d’Istituto (art. 22 c. 8 lett. b1);  

xi. i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione scolastica del 
personale docente, educativo ed ATA (art. 22 c. 8 lett. b2);  

xii. i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento (art. 22 c. 8 lett. b3);  
xiii. promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e 

individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn-
out (art. 22 c. 8 lett. b4).  
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CAPO II - DIRITTI SINDACALI 
Art. 9 – Attività sindacale 

1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di un proprio Albo sindacale, situato 
in sede centrale piano terra e in sede succursale piano terra, nonché bacheca online sul sito 
istituzionale, e sono responsabili dell’affissione in essa dei documenti relativi all’attività sindacale. 

2. Ogni documento affisso all'Albo di cui al c.1, deve riguardare materia contrattuale o del lavoro e va 
siglato da chi lo affigge, che ne assume così la responsabilità legale. 

3. La RSU e i terminali associativi delle OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la 
propria attività sindacale il locale situato in sede;  concordando con il Dirigente le modalità per la 
gestione, il controllo e la pulizia del locale.  

4. Il Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie di natura 
sindacale provenienti dall'esterno. 

Art. 10 – Assemblea in orario di lavoro 
1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 23 del CCNL del  comparto 

istruzione e ricerca 2016-2018, cui si rinvia integralmente. 
2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentative) deve 

essere inoltrata al dirigente con almeno cinque giorni di anticipo. Ricevuta la richiesta, il dirigente 
informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due giorni a loro volta 
richiedere l’assemblea per la stessa data ed ora. 

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data, l’ora di inizio e di fine, 
l’eventuale intervento di persone esterne alla scuola. 

4. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa con 
almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni. 
La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l’obbligo di rispettare il normale orario di 
lavoro. 

5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista nella classe o 
nel settore di competenza. 

6. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, 
vanno in ogni caso assicurati i servizi essenziali alle attività indifferibil  per cui n. 2.unità di personale 
ausiliario e n.2 unità di personale amministrativo saranno in ogni caso addette a tali attività. La scelta del 
personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei servizi 
generali ed amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del 
criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico. 

7. Il personale della scuola, ha diritto a partecipare, durante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali nel 
limite massimo di 10 ore pro capite. Le assemblee possono avere una durata massima di due ore, 
quando coinvolgono un’unica istituzione, mentre quando coinvolgono più istituzioni vanno calcolati 30 
minuti in più, per permettere a tutti i lavoratori della scuola di raggiungere la sede dell’assemblea, in 
quest’ultimo caso i 30 minuti vanno sommati alle dieci ore annuali. 

8. Le assemblee possono essere effettuate durante le prime due ore o le ultime due ore di servizio, per il 
personale Ata si possono svolgere anche in orari antimeridiani intermedi.  

9. Le assemblee possono essere convocate dai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie del C.C.N.L. e/o 
dalla RSU (al completo) sempre comunque su argomenti inerenti materie d’interesse sindacale e di 
lavoro. 

Art. 11 – Permessi retribuiti e non retribuiti 
1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni 

dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del monte ore spettante 
viene effettuato, all’inizio dell’anno scolastico, dal Dirigente, che lo comunica alla RSU medesima.  
In particolare, essendo 187 le unità di personale docente e ATA in organico di diritto, tale calcolo dà 
luogo a complessive 79 h, 28 min, 30 sec a disposizione delle RSU per i permessi sindacali per il 
corrente a.s..  

2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al Dirigente 
con almeno due giorni di anticipo. 

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni l’anno, per 
partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La comunicazione per la 
fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al Dirigente . 

 

Art. 12 – Referendum 
Prima della stipula del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i dipendenti 
della istituzione scolastica. 
Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del 
servizio, sono definite dalla RSU; la scuola fornisce il supporto materiale ed organizzativo 
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Art. 13  Determinazione dei contingenti di personale in servizio in caso di sciopero 
1. Ai sensi della legge 146/90 modificata e integrata dalla Legge 83/2000 nonché ai sensi del C.C.N.L. 

2016-2018 e del protocollo di intesa siglato con le OO.SS. prot. N. 1210 del 03/02/2021,  i contingenti 
minimi di personale ATA in caso di sciopero sono oggetto di contrattazione decentrata a livello di singola 
istituzione scolastica. 

2. Secondo quanto definito dal quadro normativo di cui al comma 1, si conviene che in caso di sciopero del 
personale ATA il servizio deve essere garantito esclusivamente in presenza delle particolari e specifiche 
situazioni sotto elencate: 
  per garantire l’effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali:  

n°2 assistenti amministrativi e n°2 collaboratori scolastici; 
 per garantire lo svolgimento degli esami finali, con particolare riferimento a quelli conclusivi del 2° 

ciclo di istruzione ed esami di idoneità: n.3 assistenti amministrativi,  n° 1 assistente tecnico, n°3 
collaboratori scolastici; 

 per il pagamento degli stipendi al personale con contratto di lavoro a tempo determinato nel caso 
previsto dall’Accordo Integrativo: il DSGA, n.1 assistente amministrativo, n.1 collaboratore scolastico. 

3. Al di fuori delle specifiche situazioni elencate al comma precedente, non potrà essere impedita 
l’adesione totale allo sciopero di lavoratrici e lavoratori, in quanto nessun atto autoritario potrà essere 
assunto dal Dirigente Scolastico nei confronti dei dipendenti senza un apposito accordo con la RSU o 
con le Organizzazioni Sindacali Provinciali e/o regionali firmatarie del CCNL 2016-2018. In relazione alla 
disciplina dettata dal comma 2 di cui al presente articolo i contingenti non potranno essere pretesi se in 
quel giorno non vi sono servizi indispensabili da garantire. 

4. Qualora l’intero corpo docente aderisca allo sciopero, le lezioni non saranno assicurate e di 
conseguenza la stessa vigilanza, ad eccezione delle attività obbligatorie (scrutini ed esami) che devono 

essere garantite quali servizi minimi. 
 

TITOLO TERZO – PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA 

Art. 14 – Sostituzione docenti assenti e attribuzione ore eccedenti al personale docente 
1. Per la sostituzione dei docenti assenti, esaurite le disponibilità dei docenti dell’organico di 

potenziamento,  al fine di assicurare il regolare svolgimento delle attività didattiche saranno conferite 
ore eccedenti al personale docente in base al piano delle disponibilità orarie  (almeno due ore 
settimanali) e alle esigenze rappresentate dal Dirigente in un quadro organico e settimanale delle 
sostituzioni. 

 Il Dirigente Scolastico, o un suo delegato, assegna l’ora di sostituzione, con incarico scritto e affisso in  
sala docenti alle ore 08.00 e aggiornato ad ogni ora, secondo i seguenti criteri in ordine di priorità: 
- Docente che deve recuperare permesso orario o ritardo (concordato precedentemente); 
- Docente che non trova in istituto le proprie classi impegnate in attività esterne (conferenze, 
orientamento, uscite didattiche, viaggi di istruzione, ASL, ecc..) 
- Posticipo di entrata o anticipo di uscita (qualora il docente da sostituire ha comunicato l'assenza 
almeno un giorno prima); 
- Docente disponibile ad effettuare ore eccedenti (entro il budget assegnato nel MOF) nel seguente 
ordine: 
 a) docente della stessa classe: 
 b) docente della stessa disciplina; 
 c) docente di qualunque materia. 
In caso di impossibilità ad utilizzare personale docente in accordo ai suddetti criteri, al fine di garantire 
la sorveglianza alle classi, il DS potrà emettere ordine di servizio a personale docente libero in 
corrispondenza di ore buche o in coda al proprio orario di servizio, con pagamento dell'ora eccedente.  

2. Nell’assegnazione delle supplenze di un’ora, sia retribuite che non, il D.S. si impegna ad un trattamento 
di equità e uniformità tra tutti i docenti. 

3. Le ore derivanti dalla concessione di permessi brevi o ritardi, vengono recuperate dal docente in ore di 
supplenza. 

4. Le ore aggiuntive di cattedra per tutto l'anno verranno assegnate sulla base delle disponibilità acquisite 
secondo l' ordine di graduatoria, redatta secondo la tabella di valutazione dei titoli valida per i perdenti 
posto. 

Art. 15 – Collaborazione plurime del personale docente 
1. Il dirigente può avvalersi della collaborazione di docenti di altre scuole – che a ciò si siano dichiarati 

disponibili – secondo quanto previsto dall’art. 35 del vigente CCNL. 
2. I relativi compensi sono a carico del Fondo per il salario accessorio dell’istituzione scolastica che 

conferisce l’incarico. 

Art. 16 – Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni plurime del 
personale ATA 

1. Per assicurare il regolare svolgimento delle attività didattiche, in caso di assenze del personale ATA non 
sarà effettuata alcuna supplenza per assenze pari o inferiori a giorni 7 per i collaboratori scolastici ai 
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sensi dell’art. 1 c. 332 Legge 190/2014, Nessuna sostituzione per Assistenti Tecnici e Assistenti 
Amministrativi (N.≥3) per periodi inferiori a 30 gg.. Pertanto, per la sostituzione del personale ATA 
assente per malattia, o per altri gravi impedimenti previsti nel CCNL 2016-2018, all’interno del predetto 
periodo di assenza, si prevede che la sostituzione sia effettuata dal personale in servizio previo 
riconoscimento dei benefici economici di cui ai successivi art.16 co. 2, 3.5. Peraltro, per applicare 
procedure volte al contenimento della spesa pubblica (vedi D.M. 21/2007 e Circ. MIUR 10773/2010), 
previo accordo con il personale interessato e qualora vi siano condizioni organizzative che permettano di 
assicurare il rispetto delle condizioni di regolarità ed efficienza del servizio, la Scuola non è obbligata ad 
effettuare le sostituzioni subito dopo i 7 giorni per il Personale Collaboratore Scolastico.  

2. Al personale collaboratore scolastico per la sostituzione dei colleghi assenti per malattia o Legge 104, 
così come prevista dal precedente art.16 comma 1, viene riconosciuto un compenso forfettario calcolato 
in n°1 ora aggiuntiva (intensificazione) per ogni giorno di sostituzione (vedi art.88 comma e CCNL/2007) 
o, su richiesta del dipendente, convertita in n° 1 ora di riposo compensativo. 

3. Esaurita la quota del FIS destinata all’intensificazione, tale sostituzione verrà effettuata in accordo 
dell’art. 1 c. 332 Legge 190/2014, destinando quota del Fondo per i compensi per ore eccedenti per la 
sostituzione dei docenti assenti anche al personale collaboratore scolastico nei limiti di tale disponibilità, 
purchè l’ora eccedente sia svolta fuori dall’orario di servizio. 

4. In entrambi i casi effettuerà la sostituzione, in ordine di priorità, il collaboratore scolastico più vicino al 
reparto del collaboratore assente in quanto l’attività di sostituzione prevede :  
a) la pulizia dell’intero reparto sostituito al termine della giornata lavorativa o in altri momenti in cui sia 
possibile (in sicurezza) per ragioni organizzative lasciare il proprio reparto:  
b) la sorveglianza e l’assistenza del reparto da sostituire nel rispetto dei limiti di tempo e degli impegni 
che scaturiscono dall’organizzazione del servizio del proprio reparto. La sorveglianza e l’assistenza al 
reparto da sostituire dovranno essere svolte con controlli e verifiche periodiche lungo l’arco della 
giornata lavorativa avvisando il personale docente, nei cambi d’ora, e per pochi minuti ad evitare di 
lasciare incustodito il proprio reparto.   

5. Al personale Assistente Amministrativo per la sostituzione dei colleghi assenti per malattia o Legge 104, 
così come prevista dal precedente art.16 comma 1, viene riconosciuto un compenso forfettario calcolato 
in n°1 ora aggiuntiva (intensificazione) per ogni giorno di sostituzione (vedi art.88 comma e CCNL/2007) 
o, su richiesta del dipendente, convertita in n° 1 ora di riposo compensativo, in corrispondenza di 
specifici momenti scolastici quali: scrutini, Esami di Stato, Iscrizioni. Al personale Assistente 
Amministrativo viene altresì riconosciuto un compenso forfettario calcolato in n°1 ora aggiuntiva 
(intensificazione) giornaliera in occasione della formulazione delle Graduatorie di Istituto (non interne) 
qualora l’attività venga svolta in orario di servizio. 

6. In caso di richiesta da parte del personale ATA di trasformazione del compenso per lo svolgimento di ore 
di straordinario in riposo compensativo, tale richiesta verrà accolta nella misura max del 30% delle ore 
svolte. 

7. Nei periodi di emergenza COVID, in accordo ai dispositivi in atto ed eventuali  successivi, durante 
l’eventuale sospensione dell’attività didattica in presenza, il personale Assistente Amministrativo potrà, 
su richiesta, svolgere la propria attività lavorativa in modalità agile, ai sensi dell’art. 5 c. 4 lettera a) del 
DPCM.  
In presenza di richieste da parte del personale, gli uffici, in cui sono presenti più unità, funzioneranno 
con la presenza giornaliera di almeno il 50% del personale assegnato allo stesso, così come di seguito 
riportato: 
Ufficio personale assegnate 6 unità di cui 3 in presenza e 3 in lavoro agile; 
Ufficio didattica assegnate 4 unità di cui 2 in presenza e 2 in lavoro agile. 
Gli uffici con singola unità assegnata funzioneranno con programmazione settimanale con un massimo 
di 2 gg in lavoro agile. 

8. Per particolari attività il Dirigente - sentito il DSGA - può assegnare incarichi a personale ATA di altra 
istituzione scolastica, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime, a norma dell’articolo 57 del 
CCNL. Le prestazioni del personale amministrativo ed ausiliario di altra scuola vengono remunerate con 
il fondo dell’istituzione scolastica. 

9. Per lo svolgimento in presenza del Corso per adulti di II livello (orario lunedì, martedì,mercoledì e 
giovedì 15,00/20.00, venerdì 15.00/19.00) sarà effettuata con assegnazione di un CS fisso e N. 3 PIP 
Analogamente per l’Assistente Tecnico che svolgerà servizio nei giorni previsti in orario delle lezioni, il 
personale designato (su richiesta dell’interessato) effettuerà una turnazione con relativa modifica 
dell’orario di servizio in funzione dell’orario di laboratorio (2 h) alla settimana.  

 

Art. 17 –Chiusura prefestiva 

1. Nei periodi di interruzione dell’attività didattica e nel rispetto delle attività didattiche programmate dagli 
Organi Collegiali, è possibile la chiusura della Scuola nelle giornate prefestive. Tale chiusura è disposta 
dal Dirigente Scolastico quando almeno il 75% del personale (ATA) in servizio fa specifica richiesta. Il 
relativo provvedimento di chiusura deve essere pubblicato all’albo della Scuola e comunicato all’A.T. 
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Provinciale. Le ore di servizio del personale ATA non prestate saranno recuperate, tranne che il 
personale intenda estinguere crediti di lavoro quali giorni di ferie o festività soppresse, ore straordinarie 
di lavoro non retribuite già effettuate o compensazioni da effettuare successivamente alla data di 
effettivo godimento. 

Art. 18 – Modalita’ per la fruizione delle ferie  per  il personale docente e ATA 
1. Per il personale docente, la richiesta per usufruire di brevi periodi di ferie (max 6 gg.) durante le attività 

didattiche deve essere presentata almeno 3 giorni prima e la concessione è legata al rispetto delle 
norme contrattuali. Il limite dei tre giorni può non essere applicato in presenza di esigenze imprevedibili o 
urgenti da comunicare, anche telefonicamente, al Dirigente per ottenere la concessione. La richiesta per 
le ferie durante le vacanze estive dovrà essere presentata entro il 31 Maggio di ogni anno, salvo 
slittamento delle comunicazioni ministeriali relativamente agli impegni dello stesso personale in Esami di 
Stato, con risposta da parte dell’amministrazione entro la fine di Giugno.  

2. Per il personale ATA, la richiesta per usufruire di brevi periodi di ferie deve essere presentata almeno 2 
giorni prima e la relativa concessione è subordinata alle effettive esigenze di servizio. Il limite dei due 
giorni può non essere applicato in presenza di esigenze imprevedibili o urgenti, da comunicare anche 
telefonicamente, al Dirigente per ottenere la concessione. Le ferie estive, di almeno 15 giorni lavorativi 
consecutivi, possono essere usufruite nel periodo 01 Luglio-31 Agosto La richiesta per le ferie estive 
dovrà essere presentata entro il  31 Maggio di ogni anno, con risposta da parte dell’amministrazione 
entro la fine di Giugno. 

Art. 19 –Permessi per motivi familiari o personali del personale docente e ATA 
1. I giorni di permesso retribuiti per motivi personali o familiari  previsti dal CCNL 2016-2018, di norma, 

devono essere chiesti almeno 3 giorni prima, salvo casi imprevisti.  
 

TITOLO QUARTO – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IL PERSONALE DOCENTE E ATA 
 

Art. 20 – Criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il 
personale ATA 

1. Per l’individuazione delle fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale 
ATA al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare è necessario 
che si verifichino entrambe le seguenti condizioni: 

 le unità di personale ATA interessate ne facciano formale richiesta debitamente motivata; 

 la richiesta sia compatibile con la garanzia della continuità e della qualità dei servizi. 
2. I criteri per individuare le predette fasce temporali sono i seguenti: 

 l’orario di entrata non potrà essere successivo all’orario di inizio delle lezioni; 

 l’orario di uscita non potrà essere precedente alla mezz’ora successiva all’orario di conclusione 
delle lezioni. 

 

Art. 21 – Criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da 
quello di servizio 

1. Le comunicazioni di servizio (avvisi, circolari, ecc.) vengono pubblicate sul sito istituzionale e sul registro 

elettronico entro le ore 20.00 (compatibilmente con l’orario del corso serale, escludendo sabato e 

domenica); con la stessa tempistica le comunicazioni sono inoltrate al personale tramite la posta 

elettronica di servizio o altra posta elettronica comunicata e autorizzata all’uso dal personale stesso o 

altre piattaforme. Valgono le stesse condizioni per l’invio di comunicazioni da parte del personale 

all’Amministrazione tramite la posta elettronica o altri mezzi non autorizzati all’uso specifico. 

2. È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di inviare o ricevere comunicazioni, tramite qualunque 

supporto, oltre gli orari indicati in caso di urgenza indifferibile (es. ordinanze sindacali di chiusura delle 

istituzioni scolastiche per eventi naturali, erogazione dell’acqua,ecc…). 
 

 

Art. 22 – Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei 
processi di informatizzazione  

1. Le innovazioni tecnologiche e i processi di informatizzazione che caratterizzano la prestazione di 

lavoro del personale docente e ATA sono accompagnati da specifico addestramento del personale 

interessato, ricorrendo prioritariamente ai finanziamenti messi a disposizione dal Piano Nazionale di 

Formazione del personale. 

2. Tale addestramento va inteso come arricchimento della professionalità del personale docente e 

ATA. 
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TITOLO QUINTO - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO 
CAPO I - NORME GENERALI 

Art. 23 – Fondo per il salario accessorio 
1. Il Fondo per il salario accessorio dell’anno scolastico  2021/22 è complessivamente alimentato da: 

a. Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (art. 40 CCNL del comparto istruzione e ricerca 
2016-2018) erogato dal MI 

b. ogni ulteriore finanziamento erogato dal MI; 
c. eventuali economie del Fondo per il salario accessorio derivanti da risorse non utilizzate negli anni 

scolastici precedenti; 
d. altre risorse provenienti dall’Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire 

il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro in base alla 
quantificazione risultante nel Programma annuale di riferimento; 

e. eventuali contributi volontari dei genitori destinati al personale a seguito di delibera di approvazione 
del Programma annuale da parte del Consiglio di Istituto e successivo accertamento da parte del 
dirigente da calcolarsi al lordo dipendente. 

2. Il Fondo per la contrattazione integrativa è quantificato nell’apposito atto di costituzione, emanato dal 
dirigente secondo le istruzioni contenute nel paragrafo AII.1 della circolare 19 luglio 2012, N. 25 della 
Ragioneria Generale dello Stato. Tale atto è predisposto sulla base delle informazioni disponibili alla data 
di avvio della contrattazione ed è tempestivamente aggiornato a seguito della eventuale disponibilità di 
nuove risorse. Di esso il dirigente fornisce informazione alla parte sindacale.  

 

3. Il totale delle risorse finanziarie disponibili per il presente contratto ammonta ad  €. 105.439,12 (Lordo 
Dipendente) costituito da economie precedenti e competenze spettanti per l’a.s. 2021-22 (v. All. 1).  

 

Art. 24 – Fondi finalizzati 
1. I fondi finalizzati a specifiche attività, a seguito di apposito finanziamento, qualsiasi sia la loro 

provenienza, possono essere impegnati solo per tali attività, a meno che non sia esplicitamente previsto 
che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini. 

2. Per il presente anno scolastico tali fondi sono pari a (v. All. 1): 
a. Funzioni strumentali  (competenze) (Tab. 3)  €. 5.964,26 L. D.  
b. Incarichi specifici del personale ATA (Tab. 7)  €. 4.769,39 L.D.    
c. Ore eccedenti  (Tab. 6)    €. 5.197,93 L. D. . 
d. Attività complementari Ed. Fisica (Tab. 6)  €. 3.777.42 
e. Aree a rischio  (Tab. 6)    €. 1.834,94 
f. Percorsi per comp.trasv. e orient.(ex ASL) (Tab. 6) €. 26.373,16 + €. 45310,22 (economie) 
g. Valorizz. del personale scolastico (tab. 6)  €. 20.073,84 
h. Alunni diversamente abili (Tab. 6)   €. 1.080,00 
i. Orientamento      €. 1767,67 
j. PNSD- Animatore digitale    €. 1.000,00 
k. Progetti PON (FSE) (Tab. 7)    €. 254.841,00  

 

CAPO SECONDO – UTILIZZAZIONE DEL SALARIO ACCESSORIO 
 

Art. 25– Finalizzazione del salario accessorio 
1. Coer 1entemente con le previsioni di legge, le risorse del Fondo per il salario accessorio devono essere 

finalizzate a retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e l’efficienza dell’istituzione 
scolastica, riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti, attraverso processi di monitoraggio 
e valutazione. 

 

Art. 26 – Criteri generali per la ripartizione  delle risorse del fondo dell’istituzione scolastica 

1. Così come previsto dall’art. 88 del C.C.N.L.2006-2009, le esigenze didattiche e organizzative derivanti 
dall’attuazione del Piano triennale dell’offerta formativa, che vengono descritte nella presente 
contrattazione integrativa, riguardano  l’attribuzione di compensi, sia per le attività aggiuntive prestate 
dal personale docente e Ata oltre l’orario d’obbligo, sia per le attività che, pur se prestate all’interno 
dell’orario ordinario di lavoro comportano una intensificazione della prestazione lavorativa che prevede 
nel rispetto del CCNL 2016-2018 quantificazioni orarie di natura forfettaria commisurate al carico di 
lavoro. 

2. Per i criteri generali relativi alla partecipazione a progetti e attività e all’attribuzione dei compensi 
accessori al personale docente e Ata per l’anno scolastico 2021-2022 si è tenuto conto della 
programmazione generale per l’anno scolastico in corso e, pertanto, si prende atto: 
 delle attività e dei progetti approvati dal Collegio dei docenti (01-09-2021, 10-09-2021) 
 dell’utilizzazione di strumenti di monitoraggio e valutazione, che verranno elaborati nel scorso anno 

scolastico dalle FF.SS. e dalle commissioni in cui si è articolato il Collegio dei docenti per l’anno 
scolastico 2021-2022, che permetteranno di valutare il raggiungimento degli obiettivi fissati 
nell’ambito delle attività e dei progetti approvati;  

 dell’esistenza dei criteri deliberati dal Collegio dei Docenti e dal lavoro preparatorio svolto da tutte le 
commissioni PTOF - articolazione del Collegio dei docenti;  
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 delle circostanze organizzative della scuola (complessità, opportunità formativa con partecipazione a 
mostre, eventi nel territorio) già definite e altre che potranno essere definite in itinere quale quota di 
riserva da programmare.  

Preso atto di tutto ciò, vengono stabiliti i criteri e le priorità per l’attribuzione degli incarichi per 
attività e progetti al personale docente e al personale ATA: 
PER IL PERSONALE DOCENTE : 

a. Programmazione adeguata degli obiettivi e alle priorità individuate per il superamento delle criticità 
misurate nei precedenti anni scolastici e che potranno comunque essere evidenziate durante l’anno 
scolastico in itinere; 

b. Esistenza di effettivo collegamento fra le attività curriculari e quelle extracurriculari; 
c. Utilizzo pieno delle risorse umane e materiali della Scuola per una effettiva ricaduta formativa sugli 

alunni e sulla crescita professionale del personale docente e Ata specie per i progetti che si 
agganciano al contesto socio-economico nella realtà del territorio; 

d. Effettiva partecipazione ed integrazione nell’organizzazione complessiva della Scuola sia del 
personale che propone attività e progetti, sia del personale che aderisce ad attività e progetti  
(quantità e qualità dei processi attivati all’interno dell’organizzazione della Scuola) ;  

e. Competenze acquisite e disponibilità  (qualora risultino soddisfatti le condizioni di cui ai primi quattro 
punti); 

f. Anzianità e continuità di servizio; 
g. In riferimento all’attuazione dei progetti PON, la partecipazione del personale qualificato prevede 

criteri specifici definiti da delibere Collegiali e specifiche emissione di avvisi di selezione del 
personale, per la comparazione dei curricula; 

h. Partecipazione ai progetti di un numero di studenti minimo pari a 15 unità e max 20 unità evitando la 
partecipazione contemporanea degli stessi studenti a più progetti; 
PER IL PERSONALE ATA : 

a. conoscenze e competenze dimostrate nelle iniziative rivolte alla elaborazione di progetti  pertinenti 
alla pianificazione amministrativa e organizzativa dei servizi strutturali e funzionali al PTOF ; 

b. competenze acquisite e capacità/disponibilità a mettere in atto azioni di supporto nell’ambito delle 
procedure informatiche, nella partecipazione a lavori di gruppo docenti-Ata (con specificità di 
compiti) nell’area dei servizi e della progettualità del PTOF, nonché in qualsiasi altro settore 
organizzativo gestionale della Scuola che richiede interventi di supporto e di pianificazione; 

c. anzianità e continuità di servizio (qualora risultino soddisfatti le condizioni di cui ai primi due punti). 
d. Soddisfatte le precedenti condizioni, sarà soddisfatta l’equa ripartizione degli incarichi. 
e. Per la sostituzione del D.S.G.A. saranno utilizzati i criteri normativi di legge in base ai titoli e ai 

servizi maturati 
3. Le risorse del fondo dell’istituzione scolastica, con esclusione di quelle di cui all’art. 15, sono suddivise 

tra le componenti professionali presenti nell’istituzione scolastica sulla base delle esigenze organizzative 
e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal PTOF, nonché dal Piano 
annuale delle attività del personale docente, dal Piano annuale di attività del personale ATA.  
A tal fine sono assegnati per le attività del personale docente €. 69.112,50,  per le attività del personale 
ATA €. 29.054,50, Fondo di riserva €. 412,12 per l’indennità di Direzione del DSGA e sostituto del DSGA 
€. 6.860,00. 

SPESA   PROGRAMMATA   IN   CONTRATTO   INTEGRATIVO DI ISTITUTO SOLO ACCONTO FONDI FIS  
PER PROGETTI E ATTIVITA’ A.S.2021/22  

A DISPONIBILITA’ FINANZIARIA FONDI FIS ACCERTATA E DICHIARATA AL 19.11.2021 €. 105.439,12 

B Indennità di Direzione al DSGA   €.6.360 

C Indennità di Direzione per sostituto DSGA €.500,00  

D DISPONIBILITA’ FINANZIARIA FONDI FIS DECURTATA DELL’IND. Di DIREZIONE  €. 98.579,12 

E 
TOTALE SPESA LORDO DIPENDENTE  PROGRAMMATA A CARICO DELL’ACCONTO DEL FONDO 

ISTITUTO PER CONTRATTO INTEGRATIVO A.S.2021/22 PER IL PERSONALE DOCENTE     
€. 69.112,50 

F 
TOTALE SPESA LORDO DIPENDENTE  PROGRAMMATA A CARICO DELL’ACCONTO DEL FONDO 

ISTITUTO PER CONTRATTO INTEGRATIVO A.S.2021/22 PER IL PERSONALE ATA 
€. 29.054,50 

G 
TOTALE SPESA L.D. PROGRAMMATA A CARICO DEL  FONDO ISTITUTO PER 

CONTRATTO INTEGRAT. 2021/22 PER IL PERSONALE DOCENTE E ATA        
€. 98.167,00 

H Fondo di riseva  €. 412,12 

Art. 27 – Stanziamenti 

1. Al fine di perseguire le finalità di cui all’articolo 25, sulla base della delibera del Consiglio d’istituto, di cui 
all’art. 88 del CCNL e del Piano Annuale, il fondo d’istituto destinato al personale docente è ripartito, 
come segue, tra le aree di attività di seguito specificate (All. 2): 

          Budget complessivo assegnato: €. 69.112,50 
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a. supporto al dirigente scolastico e al modello organizzativo (collaboratori del dirigente, Mobility 
Manager e referenti COVID ): €. 13.650,00 

b. Supporto alla didattica (coordinatori di classe, coordinatori Ed. Civica, coordinatori di dipartimento, 
Commissione orientamento, Referente sostegno centrale e succursale, Commissione sostegno, 
Team dell’innovazione, Tutor neoassunti, Referente orario, Referente Cyberbullismo):  €. 
40.862,50 

c. Attività di recupero: €. 12.500,00 
d. Ore funzionali Progetti €. 2.100,00 

2. Allo stesso fine di cui al comma 1 vengono definite le aree di attività riferite al personale ATA, a 
ciascuna delle quali vengono assegnate le risorse specificate (All. 6):  

          Budget complessivo assegnato: €. 29.054.50 
Personale Collaboratori Scolastici €. 10.987,50  

a. Supporto dell’amministrazione o della didattica  
b. Supporto attività sportiva e recupero.  
b. Pulizia/sanificazione straordinaria 
c. Intensificazione del carico di lavoro per sostituzione di colleghi assenti  

Personale Assistenti Tecnici €. 6.989,00 
          a. Straordinario per funzionamento strutturale della scuola  

b. Straordinario per garantire  il regolare funzionamento dell'Auditorium in occasione di eventi 
programmati 
c. Intensificazione del carico di lavoro su richiesta accompagnato da richiesta di intervento 

Personale Assistenti Amministrativi €. 11.078,00 
a. Straordinario per funzionamento strutturale della scuola  
b. Intensificazione del carico di lavoro per decentramento amministrativo e digitalizzazione. Registro 
elettronico, GECODOC, graduatorie di istituto  
c. Intensificazione del carico di lavoro per sostituzione di colleghi assenti in occasione di scrutini, 
Esami di Stato, iscrizioni 

 

Art. 28 – Criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del 
personale scolastico 

Le risorse finanziarie assegnate all’Istituzione scolastica per la valorizzazione del merito del personale per 
l’a.s. 2021/22 corrispondono a €. 20.073,84. In accordo ai criteri di ripartizione del FIS, tale quota viene 
ripartita tra personale docente e ATA come di seguito riportato: Personale docente €. 14.051,69, Personale 
ATA €. 6.022,15. 
1. La professionalità del personale docente è valorizzata dal dirigente scolastico in base ai criteri individuati 
dal comitato di valutazione dei docenti al fine della assegnazione del bonus annuale, ai sensi dell’art. 1, cc. 
127 e 128, della legge 107/2015 nonché dell’art. 17, co. 1, lett. e-bis del d.lgs. 165/2001. 
I compensi finalizzati alla valorizzazione del personale docente sono determinati sulla base dei seguenti 
criteri generali ai sensi dell’art. 22, c. 4, punto c4 del C.C.N.L. comparto istruzione e ricerca 2016-2018: 
stabilito il numero di docenti a cui attribuire il bonus sulla base dei criteri individuati dal Comitato di 
valutazione, viene rapportata l'entità del bonus da erogare al singolo docente in misura proporzionale al 
numero di contributi apportati. 
2. La professionalità del personale ATA è valorizzata da dirigente scolastico sulla base dei seguenti criteri di 
premialità: 
a) Contributo al benessere lavorativo; 
b) Flessibilità operativa; 
c) Apprezzamento da parte della comunità scolastica: Colleghi, docenti, stakeholder esterni; 
d) Miglioramenti apportati e buone prassi; 
e) Contributo al funzionamento complessivo della scuola; inclusione, sicurezza e salute. 
La quota spettante per il Personale ATA sarà distribuita in misura proporzionale al numero di unità per le 
diverse componenti della scuola. In particolare il numero delle unità complessive di personale ATA è i 42, di 
cui 12 A.S., 10 A.T. E 20 CCSS. Pertanto la ripartizione della quota spettante al personale ATA è la 
seguente: A.A. €. 1.722,33 A.T. €. 1.433,27, C.S. €. 2.866,55.  

 

Art. 29 - Conferimento degli incarichi 
1. Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività 

aggiuntive retribuite con il salario accessorio. 
2. Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, anche il 

compenso spettante e i termini del pagamento. 
3. Sono previste forme di autovalutazione dei progetti PTOF e di verifica delle ricadute e degli obiettivi 

raggiunti. Pertanto, pur nel dovere di corrispondere i compensi agli interessati per le attività svolte, la 
liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell’effettivo svolgimento dei compiti assegnati e 
alla valutazione dei risultati. 

4. I compensi relativi allo svolgimento dei compiti derivanti dalle attività e dai progetti saranno liquidati, 
possibilmente, entro il 31-Luglio-2021 e comunque non oltre il 31-agosto-2021, previa richiesta formale 
di liquidazione presentata dal dipendente. 
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Art. 30 – Quantificazione delle attività aggiuntive per il Personale ATA 
1. Tutte le attività aggiuntive prestate dai Collaboratori Scolastici per rientri pomeridiani atti a garantire il 

funzionamento dei servizi pomeridiani della Scuola, come da accordi con il personale interessato, 
saranno in parte retribuite, in parte saranno utilizzate per fruire di riposi compensativi maturati, 
prioritariamente nei periodi di interruzione dell’attività didattica, Vacanze Natalizie, pasquali e periodo 
estivo. 

2. Le attività aggiuntive, svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo nella forma di intensificazione della 
prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi. 

3. Tutte le altre attività aggiuntive su Progetti PTOF e altre specifiche programmate saranno regolarmente 
retribuite con l’erogazione dei compensi secondo CCNL, nei limiti dei piani finanziari e del budget 
programmato nel presente contratto.  

Art. 31 - Incarichi specifici 
1. Su proposta del DSGA, il Dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di cui all’art. 

47, comma 1, lettera b) del CCNL da attivare nella istituzione scolastica. 
2. Il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità: 

- comprovata professionalità specifica  
- disponibilità degli interessati 
- anzianità di servizio 

3.  Le risorse disponibili da destinare per incarichi specifici, relativi al personale che risulta non Titolare di 
art. 7 CCNL/ 2005 (N. 8 Collaboratori Scolastici e N. 5 Assistenti Amministrativi) , in acconto per il corrente 
a.s. ammontano complessivamente ad €. 4.769,39 così ripartiti proporzionalmente all’importo assegnato e 
alla figura professionale destinataria (All. 6): 
-  €  2.250,00 per 8  unità di personale collaboratore scolastico 
-  €. 2.508,50 per 5  unità di assistente amministrativo 
Eventuali economie su una delle precedenti voci, scaturite da eventuali indisponibilità da parte dei titolari di 
incarico specifico, potranno essere liquidate sull’altra voce. 

 

Art. 32 – Incarichi al Personale docente e ATA per Percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento (ex ASL) 

1. Su proposta del DSGA, il Dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi da conferire al personale 
docente e ATA sul finanziamento relativo ai Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento da 
attivare nella istituzione scolastica. 
2. Per quanto riguarda il ruolo di tutor scolastico per ciascuna classe del triennio (36), il Dirigente conferisce 
tale incarico al docente individuato da ciascun Consiglio di classe.  
3. Per tale incarico viene assegnato a ciascun tutor scolastico un monte ore annuale forfettario di 45 h per 
un compenso orario di €. 17,50 per un totale complessivo di €. 28.350,00.   
4. Viene altresì individuato un Docente incaricato all’utilizzo della piattaforma ministeriale per i PCTO, per la 
gestione dei percorsi di PCTO e per la gestione del curriculum degli studenti del quinto anno in vista degli 
Esami di Stato. Per tale incarico viene assegnato un monte ore annuale forfettario di 50 h per un compenso 
orario di €. 17,50 per un totale complessivo di €. 875,00.  
4. Eventuali esperti necessari allo svolgimento di progetti specifici di PCTO saranno reclutati con bando 

pubblico rivolto prioritariamente a personale interno alla scuola.  
 

Art. 33 – Attivita’ di formazione e aggiornamento 
1. L’Istituto favorisce con ogni mezzo la formazione e l’aggiornamento del personale sulla base delle priorità 

individuate dal Collegio dei Docenti e dal personale Ata nel piano annuale dei servizi. Il Dirigente 
scolastico, a tal fine, si impegna ad attivare all’interno dell’Istituzione scolastica forme organizzative di 
lavoro atte alla diffusione e allo scambio dell’informazione e della formazione su tematiche specifiche e 
su innovazioni normative tecnologiche, compresa l’organizzazione di corsi di aggiornamento sulla 
sicurezza, sulle attività e sul monitoraggio e valutazione del PTOF, sulle problematiche dell’assistenza 
agli alunni H e su altri argomenti di attualità per la crescita professionale del personale Docente e Ata. 
Sarà data particolare priorità alla formazione integrata personale docente /Ata su tutte le tematiche 
gestionali relative alle predette aree di formazione, rapportate alle effettive disponibilità finanziarie 
esistenti. La formazione è comunque oggetto di programmazione dettagliata e approvazione in sede 
Collegiale. 

2. L’attività di formazione del Personale ATA, organizzata come formazione in servizio, assume la 
connotazione di percorso particolarmente qualificato per il potenziamento dei servizi. Pertanto per il 
personale individuato per la partecipazione ai corsi saranno riconosciuti compensi quale formazione in 
servizio obbligatoria. Si prevede eventualmente di destinare quote non utilizzate in voci dell’All. 5 al 
presente contratto per assicurare la più ampia partecipazione del personale. 

3. Analogamente per il personale Docente, per i corsi di formazione previsti per il corrente A.S. 2021-2022, 
si potranno erogare compensi utilizzando quota del Fondo per il salario accessorio per la partecipazione 
a corsi che saranno resi obbligatori quale formazione in servizio. Si prevede eventualmente di destinare 
quote non utilizzate in voci dell’All. 2 al presente contratto per assicurare la più ampia partecipazione del 
personale, per i quali sarà effettuata una revisione del contratto.  
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TITOLO SESTO – ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
 

Art. 34 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 
1. L’ RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e possieda 

le necessarie competenze. 
2. All’ RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di 

prevenzione e di protezione dell’istituto. 
3. All’ RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di 

aggiornamento specifico. 
4. L’ RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di 

lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito. 
5. L’ RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto 

stabilito nel CCNL all’art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda. 
 

Art. 35 Gli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione 
1. Gli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione sono individuati tra il personale 

fornito delle competenze necessarie e sono appositamente formati attraverso specifico corso. 
2. Agli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione sopra indicati competono tutte le 

funzioni previste dalle norme di sicurezza. 
 

 

TITOLO SETTIMO - NORME TRANSITORIE E FINALI 
 

Art. 36 – Clausola di salvaguardia finanziaria 
1. Qualora, sulla base delle clausole contrattuali, si verifichi uno sforamento del fabbisogno rispetto alla 

disponibilità finanziaria accertata, il Dirigente utilizza il fondo di riserva di cui all’art. 18, comma 2. 
2. In caso di esaurimento del fondo di riserva, il Dirigente – ai sensi dell’art. 48, comma 3, del D.lgs. 

165/2001 – può sospendere, parzialmente o totalmente, l’esecuzione delle clausole contrattuali dalle 
quali derivino oneri di spesa. 

3. Nel caso in cui l’accertamento di eventuale incapienza del Fondo per il salario accessorio intervenga 
quando le attività previste sono state già avviate e/o svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla 
parte sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella 
misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria. 

 
 

Art. 37 – Procedura per la liquidazione del salario accessorio 
1. Coerentemente con quanto previsto dalle vigenti norme di legge, i progetti per i quali è previsto un 

compenso a carico del Fondo per il salario accessorio devono rendere espliciti preventivamente gli 
obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e gli indicatori che saranno utilizzati per la verifica. 

2. La liquidazione dei relativi compensi avverrà a consuntivo e previa verifica della corrispondenza 
sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti. 

3. In caso di mancata corrispondenza, il Dirigente dispone – a titolo di riconoscimento parziale del lavoro 
effettivamente svolto – la corresponsione di un importo commisurato al raggiungimento degli obiettivi 
attesi, il cui compenso sarà stabilito dall’oggettiva valutazione finale da una Commissione 
opportunamente costituita da soggetti esterni ai progetti (DS, DSGA, FF.SS.) e gli stessi docenti coinvolti 
nei percorsi. 

 

Incontri preliminari con la RSU di Istituto 03-nov-2021,17/11/2021       
I lavori hanno termine alle ore 13.00 
Letto approvato e sottoscritto in data: 26/11/2021  
 

PER LA PARTE PUBBLICA                        PER LA PARTE SINDACALE 
 

      IL DIRIGENTE SCOLASTICO        
Prof.ssa Nicoletta Maria Adelaide LIPANI               RSU di Istituto  e Terminali Associativi 
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